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Abbiamo visto la volta scorsa in che modo Charles 
Darwin presentava al mondo, nel 1859, la sua scoperta 
della caratteristica fondamentale che ha consentito 
all'evoluzione di far maturare la vita sul nostro 
pianeta: la selezione naturale. In sintesi: 

L'evoluzione in base alla selezione naturale è un 
processo non quidato e non pilotato da nessuna 
forza o entità naturale o soprannaturale. 
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All'interno di ogni gruppo di animali (uomo compreso) ci 
sono variazioni fisiche e comportamentali; gli elementi 
più idonei a sopravvivere nelle condizioni ambientali 
ocali in un dato periodo prosperano e generano più 
discendenti degli altri. Il loro DNA si diffonde in 
Der specie fino ad un altro mutamento dell'ambiente. 
ale processo casuale è costretto nei limiti definiti dal 
materiale genetico disponibile per l'evoluzione. 
Non possono esistere dei cavalli alati perché gli 
antenati dei mammiferi avevano quattro arti, e non sei. 
Gli unicorni sarebbero invece teoricamente possibili 
(rinoceronti e narvali sono mammiferi cornuti). 
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Oggi descriveremo un altro tipo di evoluzione che ha in 
comune con la prima alcuni elementi; ma 

se ne differenzia perché 
la sua caratteristica fondamentale é proprio l'essere 
un processo guidato e pilotato dagli esseri umani. 

Lo si vede con gli animali domestici e con tutte le 
piante che coltiviamo - la maggior parte degli alimenti 
di cui ci nutriamo non esiste in natura. 

Inoltre, per quanto riguarda l'evoluzione culturale noi 
ne siamo al tempo stesso gli oggetti e i protagonisti. 


Cos hanno in comune 


Operano entrambe sul materiale disponibile e 
suscettibile di variazioni. Prendiamo il linguaggio e 
osserviamo le lingue esistenti: ciascuna porta in sé 
tracce della propria evoluzione. E possiamo ricostruire le 
famiglie linguistiche, risalendo all'indietro nel tempo: 
italiano, spagnolo e francese si assomigliano poiché sono 
lingue neolatine. A loro volta il latino, il greco e il farsi - 
lingue scritte con tre alfabeti diversi - sono simili 
perché sono lingue indoeuropee. E cosi via. 


Oppure prendiamo la moda. 

Nonostante tutta la fantasia degli stilisti, gli abiti da 
cerimonia si differenziano dall'abbigliamento casua/ 
perché esistono delle norme sociali cui la moda deve 
sottostare: nessuno va in discoteca in smoking; ed é 
impensabile presentarsi a un funerale con una sgargiante 
minigonna fosforescente. 

In ambito letterario o pittorico, ogni nuova corrente 
artistica vuole rompere col canone in vigore, e la sua 
innovazione spess recupera modalità e forme di correnti 


antiche creando un TE con elementi moderni. 


Esaminiamo l'evoluzione culturale in maggior dettaglio: 
essa si innesta sui processi evolutivi "regolari"; detto 
in altri termini, non costituisce un'alternativa 
all'evoluzione mediante selezione naturale. 

Questa é una precisazione importante, perché c'é un 
filone di studi in antropologia, detta "antropologia 
culturale", che vuole negare che gli esseri umani 
abbiano caratteristiche naturali in parte condivise con 
altre specie animali e in parte esclusive e proprie. 


Anche il marxismo si oppone alla nozione di "natura 
umana", postulando che gli esseri umani abbiano 
particolari caratteristiche derivanti dal "sistema 
economico-sociale" della propria epoca. 

Se queste ipotesi fossero minimamente valide, noi 
dovremmo essere incapaci di comprendere (e 
apprezzare) ogni opera letteraria delle epoche 
passate: gli uomini vissuti in epoca feudale o 
schiavistica ci dovrebbero apparire come degli alieni. 
Ma non é affatto cosi. 


Prendiamo la Bibbia, o l'Iliade e l'Odissea, o Le Mille e 
una notte, o il Decamerone, o le favole di qualunque 
popolazione del pianeta, e vi leggiamo cose ben note: 
amore, odio, gelosia, volontà di potere e di 
possesso, senso del ridicolo, avidità, percezione dei 
nostri limiti fisici, e perfino un senso di moralita 
condiviso, la capacità di distinguere fra il bene e il 
male. Altre nozioni invece vanno in direzioni diverse, 
ad esempio le fantasie sulla genesi del mondo. Poi ogni 
tribù si considera diversa (migliore) dalle altre. 


In concreto il genere umano é uno, e uno solo, non 
esistono le "razze"; né esistono etnie talmente 
diverse fra loro da non riuscire a comunicare. 

Si è infatti individuata una lista di caratteristiche 
umane che si ritrovano nei gruppi etnici piü distanti, e 
che è stata raccolta sotto forma di "Universali* 

Non ci sono umani che pensano a se stessi come uccelli 
o come pesci; e pero adoriamo tutti raccontare storie 
di esseri fantastici: sirene, angeli, unicorni e cavalli 
alati. 


Un biologo specializzato in JARED DIAMOND 


1 i i i ARMI, ACCIAIO 
ornitologia (Jared Diamond in i 
Armi, acciaio e — osservo „REVE STORIA DEL MONDO | 
direttamente in Nuova uinea un Introduzione di Luca e Francesco Cavalli-Sforza 


dato di fatto empirico: le tribü 8 
locali conoscevano lo stesso M 
numero di specie di uccelli (oltre | 
250) di "Mt registrati dagli 
scienziati. Si noti che gli indigeni 
non sapevano né leggere né 
scrivere, e le loro conoscenze 
erano tutte puramente 
mnemoniche. 
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Oggi esploriamo : 
a Bach 


l'evoluzione 
culturale a 
partire dagli 
studi di Daniel 
Dennett, in 
particolare dal 


suo Dai batteri , 


a Bach. 
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Dennett 
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Come evolve la mente 
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From Bacteria 


mani" to Bach 
and Back 
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MPA RE 
DANIEL C. DENNETT 


La filosofia della scienza di Dennett ci aiuta a 
collocare l'evoluzione culturale in un contesto che è 
ancorato alla realtà evolutiva (naturale) della nostra 
Specie. 

Dennett esplora e analizza in che modo si verifica 
questo intreccio e ce lo illustra. 

E di cosa si tratta allora? 

C'è una scena nel film di Kubrick, 2001 Odissea nello 
spazio che ha un enorme impatto emotivo. 
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Impressionante, sconvolgente e veritiera. 
Un antenato dell'uomo si rende conto di poter usare 
uno strumento, un'arma, che lo rende più forte, e 
grazie alla quale potrà sconfiggere i suoi rivali. 

E l'alba della scoperta della tecnologia. 

Arthur Clarke, autore del romanzo su cui si basa il film, 
ha fornito una definizione formidabile al riguardo. 


Daniel C. Dennett 


Per chi vuole Daniel C. pr OI OS A 
approfondire, Dennett DI 

ecco altri due | Strumenti DARWIN, 
libri di pem id 
Daniel Dennett: N 

Strumenti per 

pensare 

e 


L'idea pericolosa ..... 
di Darwin 


Bollati Barihghieri 


Gli esseri umani non sono gli unici animali che hanno 
scoperto l'importanza degli strumenti (e che li hanno 
inventati) per ampliare le proprie capacità naturali. 
Altre specie sono in grado di farlo e possono anche 
costruire oggetti di grande complessità. 

Dennett usa le termiti come esempio, mettendo a 
confronto due costruzioni simili, la prima eretta da 
termiti e la seconda dagli esseri umani. 

Le seguenti sono immagini vere. 
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Una somiglianza incredibile! 

Eppure c'é una differenza di enorme importanza fra la 
struttura eretta dalle termiti e la struttura eretta 
dagli uomini. 

Le termiti non hanno la minima idea di quello che 
stanno costruendo, e lavorano seguendo delle 
"istruzioni passo dopo passo" trasmesse in forma 
chimica; gli uomini invece eseguono un progetto ben 
definito elaborato dalla mente di Antoni Gaudi, e 
raffinato da una schiera di assistenti e continuatori. 


I lavori della “Sagrada Familia" iniziarono nel 1882 a 
Barcellona in stile neogotico, ma quando Gaudi subentro 
come progettista dell opera nel 1883, la ridisegno 
completamente. 

L'odierno comitato promotore spera di completare 
l'opera per il 2026, a 144 anni dalla posa della prima 
pietra e a 100 anni dalla morte di Gaudi. 

Com'è accaduto per altri progetti destinati a durare uno 
o piu secoli, la chiesa è stata consacrata prima di essere 
conclusa il 7 novembre 2010 da papa Benedetto XVI. 


Dennett sottolinea questo confronto fra le termiti e 
gli uomini perché mette in risalto un elemento centrale 
della ricerca scientifica e della sua riflessione 
filosofica: quando noi formuliamo un pensiero 
creiamo un'immagine mentale di cid che vogliamo 
realizzare, e individuiamo i percorsi e i passaggi 
necessari. Stiamo cioé immaginando un insieme di 
eventi possibili, ed anche alternativi. Inoltre questa 
pet intellettiva ci porta anche a ragionare su 


Altre specie animali hanno memorie a lungo termine, 
come possiamo verificare quanto interagiamo con 
alcuni di loro (cani, elefanti, cavalli ed altri animali 
ancora) e constatiamo che ci riconoscono anche loro, 
perfino a distanza di anni. Analogamente ci sono specie 
capaci di forme di comunicazione verbale e gestuale, 
che pero sono tutte molto piu limitate del linguaggio 
umano. Tuttavia nessun'altra specie ha mai inventato 
un sistema con cui registrare azioni e pensieri (come la 
scrittura). 


Sono proprio il linguaggio umano e la scrittura a 
costituire due componenti fondamentali che rendono 
possibile la nostra evoluzione culturale, e che la 
alimentano. 

Il linguaggio ha un'origine lontana, antecedente la 
nostra specie; si ritiene fosse già presente nel 
"ragazzo di Turkana”, un discendente di Homo 
erectus e nostro antenato vissuto oltre un milione di 


Il ragazzo di Turkana, 
il cui scheletro fu scoperto 
sulle rive del Lago Turkana. 
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La scrittura 
venne inventata 
in un numero 
limitato di 
località qualche 
migliaia di anni 
fa (senz'altro in 
Mesopotamia e 
in Cina, piu tardi 
in America 
centrale). 
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Figura 1. Pittogrammi nella prima scrittura cinese 


Grazie al linguaggio gli esseri umani sono in grado di 
elaborare le proprie osservazioni, di riflettere sulle 
proprie azioni e di ricostruirle mentalmente evitando 
di ripetere gli errori (propri e altrui). 

Suoni, parole, frasi e racconti diventano a loro volta i 
mattoni per edificare, gli elementi coi quali raccontare 
le storie e descriverle in dettaglio, abbellendo e/o 
mettendo in risalto determinati aspetti più o meno 
veritieri (o anche palesemente fantasiosi e fantastici). 


In questo modo si inventano i miti e le favole, e si crea 
tutto un mondo di spiriti, di totem, di archetipi, coi 
quali spiegare in modo piü o meno accettabile (anche se 
non sempre plausibile) cid che circonda gli esseri umani, 
i misteri e i segreti della natura e del cosmo. 

Le spiegazioni in qualche caso sono parzialmente 
corrette, ma piü spesso non lo sono per niente. 

La filosofia - l'amore per il sapere - si espande a tutti 
gli ambiti dell'esperienza e delle passioni umane. 


Si suddivide in sfere distinte, sempre piu specializzate e 
separate fra di loro. 

La conoscenza si amplia e si fa più complessa, si articola 
e riflette su se stessa. 

E ben presto si percepisce anche la necessità di 
formulare delle ipotesi e delle spiegazioni per gli stessi 
processi logici. 

Ma anche le piu alte produzioni del nostro intelletto non 
hanno luogo in una sfera separata rispetto alla nostra 
esistenza come individui corporei in carne ed ossa. 


E la cultura a sua volta interagisce con il cervello. 
Questa interazione determina che suoni, parole, frasi, 
racconti e storie si possano fissare nelle parti del 
cervello preposte alla memoria e all'elaborazione del 
linguaggio. 

Detto in altro modo: le idee si materializzano, lasciano 
tracce di sé nei nostri "circuiti mentali". 

E ci ritorna in mente il "cervello positronico" dei robot 
nel quale Asimov inseriva le sue “Tre leggi della 
robotica". 


Ricordate il concetto di meme, quello che fu inventato 
e introdotto da Dawkins nel 1976? 
Esso viene ampliato da Dennett fino a comprendere 
ogni aspetto del linguaggio e della cultura umana. 
E il titolo inglese del suo libro - 

- sottolinea con forza il carattere 
integrativo e interattivo del rapporto fra la cultura (il 


duelo e il cervello "s ndi 


Adesso gran parte della ricerca sull'AI, cosi come la 
discussione sul futuro di un'AGI, si condensa attorno 
allo stesso tema: l'umanità può riuscire ad interagire 
con un'intelligenza che è capace di andare molto al 
di là delle nostre competenze? E farlo in maniera 
costruttiva e benefica per noi? 

Si può ipotizzare un'integrazione efficace e proficua 
fra il software e l'hardware dell'AI da un lato e gli 
esseri umani dall'altro? 


Possiamo generare un meccanismo e un processo 
virtuosi? 

Un buon punto di partenza ci verrebbe dalla 
comprensione delle modalita con cui avviene in noi 
l'interazione fra pensiero e materia, fra le idee e il 
cervello, questo oggetto di estrema complessità 

In che modo si materializzano le idee nel cervello? 
Come evolvono le idee? Quali passaggi rendono 
possibile l'evoluzione? Quali processi hanno luogo nel 
cervello umano? 


Le neuroscienze hanno compiuto enormi progressi negli 
ultimi decenni e negli ultimi anni in questa direzione. 

Il senso della complessita di questi studi si intravvede 
sapendo che le neuroscienze sono l'insieme degli 
studi scientificamente condotti sul sistema nervoso; 
e che richiedono conoscenze di fisiologia, biologia 
molecolare, biologia cellulare, biologia dello sviluppo, 
biochimica, anatomia, genetica, biologia 
evoluzionistica, chimica, fisica, matematica, 
statistica, psicologia, pedagogia e linguistica. 
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Vediamo un barlume di uno solo di questi studi, la 
biologia evoluzionistica nella sua interazione con le 
neuroscienze. 

Nel corpo umano i meme alterano il cervello, ogni 
giorno si operano nelle modifiche nel nostro cervello; 
ma le idee non sono trasmesse via DNA: esse passano 
da cervello a cervello seguendo i canali del linguaggio, 
con una trasmissione verbale e scritta. 


Tuttavia le idee producono delle modifiche fisiche 
nel cervello, e dunque verranno a codificarsi anche 
nel DNA, e saranno ritrasmesse nel patrimonio 
genetico che i genitori danno in eredita ai propri 
figli. 

Un'intuizione particolarmente interessante di questa 
interazione complessa è stata probabilmente quella 
individuata da un grande studioso della mente umana 
del XX secolo, Carl Jung. 

Pensate alla sua riflessione sugli archetipi. 


A partire dall'analisi dei simboli e dei miti di diverse 
culture, Jung elenco 12 archetipi della personalità 
presenti in tutte le culture, come modelli di 
comportamento che conformano specifici modi di 
essere; ma che sono anche dei simboli culturali, ovvero 
delle immagini fissate nell'inconscio collettivo. Queste 
stanno alla base di opere quali l'Odissea, ma anche di 
creazioni contemporanee come i film di Matrix. 

Ora se sono dei modelli di comportamento presenti in 
tutte le culture, in che modo si sono trasmessi? 


La spiegazione di Jung - ovvero ciò che lui chiama 
"l'inconscio collettivo" - è a sua volta in cerca di una 
spiegazione. E in qualche modo l'elaborazione di 
Dennett ci dà una risposta, integrando gli aspetti 
strettamente materiali e quelli "spirituali". 

Ognuno é libero di attribuire un ruolo di "facilitatore 
dei processi" a una divinità soprannaturale, un "deus ex 
machina" che aiuta il connubbio fra pensiero e materia, 
benché tale aspetto non sia un elemento necessario 
per la comprensione del fenomeno. 


Ci sono idee e concetti - gli "Universali" scoperti dagli 
studi antropologici - che appartengono davvero 
all'umanità del suo insieme. 

Non è un'invenzione dire che "tutti gli esseri umani 
amano i propri bambini" - esistono aberrazioni 
(individuali e collettive) ma non sono la norma. 
Esistono "il bene" e "il male". E possiamo vederlo coi 
nostri occhi. Possiamo anche rifiutarci di vederlo, 
quando si impossessa di noi una determinata ideologia 
em arde coi metodi del fanatismo religioso anche 


Nulla osta il rifiuto delle 
verita piu elementari; pero 
sono verita che percepiamo 
come tali grazie alla nostra 
natura umana. 

L'evoluzione biologica ci ha 
resi cid che siamo: gli umani 
amano i propri piccoli. 

E del resto non siamo i soli. 


<date/time> <footer> 


Poi esistono fra di noi anche | D NAPP E 


dei mostri, capaci di torurare 
e massacrare dei bambini per 
il piacere di farlo. — 
Di rapirli e metterli in gabbia. 
Di esporli al ludibrio e di 755 
educare altri bambini all'odio. B 
Anche la psicopatia si può || 
trasmettere geneticamente e e 
-culturalmente". 


Kidnapped from 
his home by Har 
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Lo studio comparato degli esseri umani e degli animali 
più prossimi a noi ha approfondito negli ultimi 150 anni 
quanto dedotto da Darwin: 

“Una gran parte delle emozioni piu complesse sono 
comuni agli animali più elevati ed a noi. Ognuno pua 
aver veduto quanta gelosia dimostri il cane se il 
padrone prodiga il suo affetto ad un'altra creatura; 
ed io ho osservato lo stesso fatto nelle scimmie. Cio 
dimostra che non solo gli animali amano, ma sentono il 
desiderio di essere amati." 
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Il frutto delle osservazioni di 
Darwin trovava documentazione 
nel suo 


(1872). 
Di seguito due immagini dal libro. 


DARWIN 
L'espressione delle emozioni 
| nell'uomo e negli animali 


"Delusione" 
‘Sofferenza e pianto" 
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Ma Darwin era anche consapevole dell'importanza del 
pensiero (e delle convinzioni inculcate) nella storia 
dell'umanità, e nello stesso processo evolutivo. In 

(1871) sottolineava: 
“Non dobbiamo trascurare la probabilità che il costante 
inculcare la credenza in Dio nelle menti dei bambini possa 
produrre un effetto così forte e forse duraturo sui loro 
cervelli non ancora completamente sviluppati, da 
diventare per loro tanto difficile sbarazzarsene, guanto 
della sua istintiva paura o 


" 


E nella sua Autobiografia (pubblicata postuma), Darwin 


così concludeva: 

"Lo stadio più elevato nelle civiltà morali consiste nel 
riconoscere che dovremmo controllare i nostri pensieri." 
Per il suo contributo Darwin rimane una fonte di 
ispirazione, sia per i contenuti che per il metodo. 

In particolare il procedimento che lo portò a spiegare 
l'esistenza dell'evoluzione su base naturale fu 
un'operazione molto complessa. 


All'epoca la metodologia di Darwin venne criticata da un 
suo contemporaneo; e Dennett ha riscoperto questa 
critica, ma a sua volta l'ha ribaltata, e l'utilizza sia per 
rivendicare l'audacia intellettuale dell'autore dell' Origine 
delle Specie, così come la fondamentale validità 
intrinseca che la contraddistingue. 


Robert MacKenzie Beverley scrisse una dura critica 
di Darwin nel 1867 in cui diceva: 


“Lartificiere della teoria con la quale dobbiamo 
confrontarci é l'Ignoranza Assoluta; a fal punto che 
possíamo enuncíare come principio fondamentale di 
Tutto il sistema che 


seque / 


“Si scoprirà che questa definizione esprime 
sinteticamente il punto essenziale di questa Teoria, è 


questo in breve il significato di ciò che dice il signor 
Darwin, il quale, con una strana inversione del 
BM sembra pensare che l'Ignoranza 
Assoluta sia pienamente qualificata a sostituire la 
Saggezza Assoluta nel conseguire tutti i risultati 


dell'abilità creativa' 
[Le maiuscole e l'enfasi sono nell'originale]. 


Dennett sottolinea che è proprio con questa 
‘inversione del ragionamento" che Darwin ha saputo 
cogliere l'essenza del problema riguardo l'evoluzione 
mediante selezione naturale. 

Proprio "l'assenza di saggezza” e dunque l'inverso 
del sapere, "l'Ignoranza Assoluta”, viene a produrre 
il processo evolutivo. In natura si verifica proprio 


Ma se questo vale per l'evoluzione mediante selezione 
naturale, le cose vanno diversamente per quanto 
concerne l'evoluzione culturale, e l'insieme della storia, 
che funziona in modo molto piü rispondente al processo 
che consideriamo "regolare" o "normale". 

Ossia, rivoltando le parole del critico di Darwin: 

"PER FARE UNA MACCHINA BELLA E PERFETTA, 
OCCORRE SAPERE COME SI FA." 

Ovviamente la storia abbonda di cose sbagliate, 
3 mosse da intenti che si sono rivelati 


Tuttavia gli uomini sanno di agire perseguendo degli 
obiettivi, fanno dei progetti e elaborano dei piani. 
Ricordiamo sempre Uomini e Topi di Steinbeck. 
Resta il fatto che a partire dal momento in cui gli 
esseri umani scoprono le possibilità della tecnologia, 
e a maggior ragione quando introducono l'uso di una 


Con l'uso del linguaggio gli esseri umani intervengono 
sullo svolgersi dei processi evolutivi. 

In grande misura ció é avvenuto (e avviene) in modo 
quasi inconsapevole: non da ultimo perché la 
percezione della prospettiva evolutiva è di epoca 
recente (poco piu di 160 anni da Darwin a noi) - ed 
anzi a lungo nella cultura occidentale si é ragionato 
di una presunta "decadenza dall'età dell'oro". 


Le attivita umane generano un insieme di processi 
evolutivi in quelle che in epoca moderna si chiamano 
"corse agli armamenti”. 

Ogni arma e ogni strumento impiegato in modo 
offensivo genera l'invenzione di armi e strumenti 
difensivi volti a contrastarii. 

Va notato che lo stesso processo interattivo avviene 
in natura nel conflitto fra prede e predatori. 


La gazzella di generazione in generazione è 
diventata più veloce e più abile a fuggire ai suoi 
predatori. Leoni, iene, sciacalli e ghepardi sono 
diventati più veloci e più abili a inseguire le gazzelle 
(e altre prede). 

Poiché l'evoluzione mediante selezione naturale 
opera in tempi lunghi, è possibile ricostruire quelle 
variazioni poiché le vediamo in qualche modo 
codificate nella struttura fisica dei vari animali. 


L'evoluzione artificiale, invece, comprese le vere e 
proprie "corse agli armamenti" degli esseri umani, 
opera in tempi brevi e molto brevi, e si può 
osservare mentre si sta svolgendo, e non soltanto 
per come si è codificata in determinate azioni e 
comportamenti. 

La stretta di mano con la quale ci si saluta nelle 
società occiddentali è un lontano retaggio di un'epoca 
in cui un uomo tendendo la mano aperta indicava un 


Il ruolo del linguaggio da un lato ci aiuta a 
comprendere in che modo si siano cristallizzati nella 
nostra psiche gli eventi storici. 

Sapete da dove viene l'espressione genovese "Me 
Vegne d magur?" (200 a.C. Magone, fratello di 
Annibale, devasta Genua, alleata di Roma). 

Ma al tempo stesso il linguaggio é stato (e rimane) 


uno strumento fondamentale nel contesto 
dell'evoluzione "mirata" e “orientata”. 


Nell'altro corso che sto tenendo all'Unisabazia, 
quello su Gerusalemme e Israele, ho discusso di 
recente dell'antisemitismo cristiano. Esso ci 
fornisce vari esempi dell'uso del linguaggio come 
strumento per condizionare i comportamenti. 

La parola "deicida", ad esempio, fu impiegata per 
attribuire agli ebrei la responsabilità nella tortura 
e nell'uccisione di Gesu, che era un saggio ebreo 
che propugnava una purificazione dell'ebraismo. 


Perché era necessaria tale attribuzione di colpa? 
Perché i primi cristiani cercavano di penetrare nella 
societa romana, e per farlo non potevano porre in 
primo piano la responsabilita di Roma nella tortura 
e nell'uccisione del Cristo. Da li la nozione che il 
console romano Ponzio Pilato “se ne sia lavato le 
mani”, sicché le sole autorità religiose ebraiche 
avrebbero deciso il fato di Yeshua/Gesu. 

Con essa Hitler persegui la sua 
finalità di sterminare ogni traccia del popolo 


Tutto cio investe in maniera rilevante adesso il 
nostro progetto di interazione con l'AT. 

Quali idee inserire nel software dell'AI? 

E dato che l'AI ha accesso a tutto lo scibile umano, 
non è ormai troppo tardi? 
C'è un film, 


, in cui una figura a 


metà strada fra un robot e una dea, Leeloo, 
quando ha accesso ad un'ampia documentazione sulla 
storia dell'umanità ne rimane sconvolta, e quasi 
1 La via d'uscita dall impasse è molto 
olywoodiana: dopo Terra, Acqua, Fuoco e Aria, il 
“Quinto pou" — essere l'Amore. E Bruce 
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Chiudiamo su due note positive. , 
Forse questo riferimento non é cosi folle né solo 
“holywoodiano”. La capacità umana di empatia per 
li altri è enorme. Include non soltanto la propria 
amiglia, e poi la tribu, ma anche la citta, la 
nazione e infine l'umanità intera; e poi va ancora 
oltre, oltre la nostra stessa specie, cosi diventiamo 
protettori dei nostri cugini, ma anche di specie 
sempre più distanti da noi, pesci, piante e funghi 
compresi. Magari questo prodotto dell'evoluzione si 
chiama "amore", e forse questa é una delle chiavi 
per risolvere la questione dell'AI. 


Nel libro del 1976, gene egoista, Dawkins chiude 
il capitolo conclusivo con queste parole: 

“Siamo stati costruiti come macchine dei geni e 
coltivati come macchine dei memi, ma abbiamo il 
potere di ribellarci ai nostri creatori. Noi, unici sulla 
terra, possiamo ribellarci alla tirannia dei replicatori 
egoisti. 

Magari questa è un'altra chiave per affrontare la 
questione dell'AI. Ci torneremo in seguito. 

Mentre la prossima lezione è dedicata all'accelerazione 
dell'evoluzione. 


<date/time> <footer> 66 


La prossima lezione il 2 febbraio 2024: 


(5) L'evoluzione della vita 
sulla Terra: come 


accelera dai batteri all'AI 
[Dennett] 
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Articoli di Wikipedia: ENIAC - Tesla - Dojo - Elon Musk - Cibernetica 
- Robotica - Nanotecnologia - Alan Turing - Pacemaker (stimolatore) - 
Satellite artificiale - Fantascienza - Isaac Asimov - Le Tre Leggi- 
Cervello (anche: Cervello umano) - Neurone - Intelligenza - 
Intelligenza artificiale - AGI (o Intelligenza artificiale forte) - 
ChatGPT - QI (Quoziente d'intelligenza) - Scimpanzé 


FSD (da insideevs-news) - Superintelligenza (da wikipedia inglese) 


